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I N S E R Z I O N I 

In tetwi nagìnà, lOttó ta iì&liii gòréàV 
Comontutl,' noerologla, IMchiaraxloul o 

ttingtukoienti C«nt. 25 
par Unat. . i 

In quarta pagina ; » 10 
Por pli Ingoriionl praul da conTanirab 

Si vonfa all'Iklioòti, alla cattolilrl* Bar-
ilasco a praaso i prinoipali tabai^l. 
Un numtra arralfala IJìfiUalniI (o. 

Oonto oorpratt'oon la Pesi». 
•!¥»9BgS™ IftiagWflWjgljrnl^WHrMflMi MBAUiSM^mUi: 

Un jiriportante discorso 
deli'on. Morpurgo 

Vigne richiamata laiuostra attaDuiione 
BBir loipurtRoxa d«l discorsu pronancisto 
Tcnerdi alla Camera dall'on. MorpurKo 
In argOiDodtb' di' da«f,< t'àfb'è'o' flS'cifrfWi. 
LiAtt che i 'Anatri rappresentanti si oc-
coplAb prefét^bllttolite d( tali questioni, 
ohe'toochn»' più dii«viclno gli Interéasi 
econoiblot del'pMEfe ~— cosi' bisognósi 

• di M«éi'«'«ffic«4aamaata tutelali — ri- ^„ v/mv» i .ou. . . .. ,,.uu,.u».. ».„-
ptodttciamo dalli'Ba*j:e«ii di Veneisia tenia |1| condanna pienamsnte contorme 

a ^^ ^11^ richieste del pubblico minletero, 

il suo contegno! affctiMitit». I igiurati: 
riiDangfnio tre) minuti nella saitt delie 
deliberazìo:ii. Dinuo verdetto di piena 
colpab.litii (li tentato regicidio, senza 
circostanze, attbnuanti,. 

Il procuratore generale domanda la 
coadnnda dell'imputato alla pena del-
l'ergastolu (lavori forzati a vita) con 10 
anni di segregazione ce|lular,e. La Corte 
ei ritira. Àcciarlto tenta di levarsi a'ba 
scarpa e di gettarla cautro alla Corta, 
ma', i, carabinieri se ne accòrgono ia 
tempo, e lo trattengano. '. , 

La Corte . rientra e pronanoia 

la aeaDettt& coi rispondenza .da, 

neiir««ffl&«*'pwretìiì^Sf«''i'rfjra6i d1iiU6m'i)éli|^li>églB'd«iilllat'd di Givi'dala :' 

« Il resoconto stenograflco. .della, : B&f 
mera yl l).a;«Dpr4W,ch.e,|ieU8Mdie«at(|lcitie 
geD^i;àl4,de)b^i^ilin^ici delle dPiBanEai;èbbei> 
a. pi;^uVn;Ciaj^.,UR\dUti9r,;p uiiC'',d<ipiitato 
voftft'pi.Cqn. |for,pi;irgi9- Oi!aj v.file lai pena 
ahe.a^ìil^ fq proppsilia ^ualqhe. maggiora 
aoti|i.:a,i'.p>'[^i;,i'impp)!tanzai,d»l dlscpno, 
ia,sÀyetef;)q;e per la serietJi'e praticiti 
degli ii,rào|itatitì| toacftti, 

1̂ 4 iD^tli l'on- Ifeiffflrfjo pfii:!̂ : pirid-
cip^li|aeptf)^^ir^cveasQ|,dellq .tasse ,oade 
ao^o ajpf,^» i oootribqienti del < bello ir 
talp r^gfi|Ì9,i>.eidej.modi fiscali e talvolta, 
ebarmj^e brutali usati nell'applicazione, 
e rjac^Ì9D9 dqlle taiisq a dei idaz};. « N,qn 
«sùltaifto |a.Eraye;i^ del,!», tasse ;angu.-{ 
< stiajiì{>apse |(egl|,.esclaiiuiya a un c^rtOi 
< nunto d^l suo, dire), .ipa ànphe il modo, 
«di ésigefjie, ,é4, (0 or'edq clMJ,qHeIim»l-
< ao«t^nt(»l ohe liP^n.. ^r^siijàitte del,Con-1 
< aig^dìpe diiUilire taDdendo l'oraccliio, ; 
« dineojiB in bufina patte dal .modo con 
««tu gfj ag9qt '̂<3softli compiono il loro 
« affloiftl », E upi crediamo che abbia 
aoitò nel segDo: 

Ma,d>,.|ùng9l;ii:i$ impfrt<n!»,''iirx)qa'ole 
0B8ervszip^i,.she i'pratpi^e {ec»,full'a^plji 
ca]|il9Da, dell^.i.tasse decr^tat^ aot.tq, M 
Min|M«,ra^Cf'jspii f . le ,oot^ie .cheijiede 
reladyatioken^e^alla loro app\|caFÌÓqe a,ile 
Industrie'dei fiaiqofùteri, ^ del gas-.lnos, 
deli'sqergi.a,elettrica'e.dei qotunì., 

Speqialmaiiits impressionarono i dati 
che l'oi^;^af,purg'p citò sui metodìi'di', 
riscóiisione del daziq. fli tre franchi al 
qnlataje sui 'ootQui sqoti,. di|zia , ch'egj}); 
non mancò di ricordare essere stato im-
P9StoiLfn;t»«. .di, estgpprnentOi avqhejiBi 
Bpâ (̂ ,,.nf n̂  riii>jfLrrà,j l^,pgài9eàté i qoatìt: 
luìra,Bflipote d'?pl(jjreyi>le'8trappoal prinr..' 
oip^,qelVes$pizipne.,di dazio delle mate-, 
rie[)ri,me.'(, , . 

, Le. P,frp)e ifhe,ir niinia^ro.IBranQa.pro-
Q'iiuÌEiò'.'iu.risppstà.aliqn. ,Mórpqrgb la-
SQianqji Sjpjrare ch'egli',, pi. .praqpqiigprit 
dqli'^isagiq'jdi,industriali e .di, comm^i-
oiànti''(Ì| quale,qoii p,u6'non rip'eronó|terai 
stii.'Ibi'P dipendenti e sùjlq, masse '.fpe;,. 
raiejj è porrà riparo al sempi'e crescènte 
flsoalisD^q della- bqrooràiiia ». 

Àcciarlto grida 
— Oggi a me, domani al Governo 

borghese. ^Viva l'anarohia'! viva la rivo­
luzione sociale 1 

V i e r a c o m p l o t t o 
aeH'aMfllO'alBa d'Italia 

CorrieipoitdeuKn auarchl,ca> 
A Trieste venne arrestato sabato un 

iodividuo sospetto, certo Gjovaooi Mar-
settich, al quale, all'atto dell'arresto, 
[urQ.no sequestrate alcune lettere pro-
veniepti da Zira, -in cui lo scrivente 
parlava dell'attentato a Re Umberto, che 
andò fallito; e soggiungeva ohe .'entro 8 
settimane egli, lo scrivente, sarà pro­
babilmente designato a ripeterlo, e che 
sperava non gli andasse fallito; lo av­
vertiva $d ogni modo di tenersi pronto 
nel caso ohe dovesse toccare a Inil 

Di più aggiungeva: «Noi aiamo in 
14,000, ed il attillerò dei nostri va aa-
meotaodo ogni giorno; vedrai ohe iu 
tempo di 10 anni il sangue di tntttiila 
borghesia e.di-tutti gli industriali do­
vrà scorrere dinnanzi air nostri occhi». 

Cosi il Piccolo di Trieste. 

'LE«SAMTIFICA2ION!;. 

L'ELEglONE Dh FORTIS 
Roma 30 — Nel Collegio di Poggio 

MirtttdTft'HJIilloiladiìreDtldiDfuatsazioili 
dà a Fortis 1758'vtiti, ad Arbib l'359; 
soate9tati-;psr<Fortin 19 roti, per Arbib 0. 

fierttjiio-' 3 0 ' — Collegio di Poggio 
Mirteto; risttltato-'iébAosciuto: Fortis 
TOti 22^0, Arbib^joti ^,00,9. ^ ,. 

IL PROCESSO_ACCIARITO 
ILa c o n d a n n a . 

jRo'na SÌ9 — All'ndiepza di stamane 
è aO«ò^tà''UDa folla enol'me; molte s1-
gnorè'uellb tribliuè'.' Aociarìto'serba il 
solito contegno oiitSoó.'Il procuratile' 
generale, con molto .sfo^^p.d^i rettprjos^ 
fa la atoria del reato, oomp'àrando l'Ao-
ciaritó. a PassanaAte, Ga'jerio ed altri. 
Esamina 11 pugnale preparato, notando 
ohe ha 'iioa scritta identica a quelle che'fl-
guf RW§<%WÌl«;»TnM'A<»-iH! naisinliti'oConii 
oladft'.jEloiPWV)aD{lA:l;t~aon'i)anBsiidairan<t 
pntató all'ergastolo (lavoii forzati a ffiia^t 
ed esorta i giurati a-negara de circo-
8tanr.e < atteumtuti. 

Gii (avvocati Rovignani ed Ascoli cer­
cane di.oomnfuovere I giurati ricordando 
il passato.dell'Acciarlto che fa buono e 
laboriQ^e; «eroanoiidi insinuare nel loro 
anitno il dubbio sull'equilibrio della sue 
faaoUJki m^qtali e concludono 'chiedendo 
le oircoatAnpe attenuanti. 

Il preeideàte domanda -airAociariCo se,' 
abbia nulla da dire, 'Egli esclama: 

— Il Governo boraheae sfrutta i la-. 
Toi'atri'i 'iJHriYe>fcbn"pSà^af'lfeaTO 
della ciiàpa^iial ' 

Il pt>é^ldbbte' lo' fa tacerei^ poi ia il 
rìassauto, Aociarìto oontinaa a serbai'a 

ROMA, 28 maggio. 
Scriveva testé il Gsbhart, uno tra i 

più autorevoli membri dell'Istituto di 
'Francia, e oerto il più autorevole fra gli 
studiosi .della atoria delle religidni, nba 
Cospetto davvero di partigianesimo an-
'^iclericale, quanto segue i 

« 7'uriiata, dopo il Coacilio di Trenta, 
l'èra della servitù, le ousoienze al tro­
varono in uno stato di indifferenza,.in­
capaci di ricevere un nuovo cristiano'-
Simo e di. attaoctirvisl con fervore. 
' < Me accettarono pertanto la pratici 
esterna, e, senza cercarsi: alcun outri-
'mento spirituale, si eh userò tranquilla­
mente così all'entusiasmo corno al fana­
tismo. Gli uomini inoolti fecero passare 
gli ardori della vecchia fede in super­
stizioni pienamente pagane ; la gente 
colta prese la religione come un ceri­
moniale .ad uso delle persone bene edu­
cate e dèi cittadini prudenti». 

Il notevole articolo - ^ pubblicato nella 
Rèvue Knoyclop^dique — riferivasi al 
gassato, studiando il sentimeato religioso 
in Italia prima e subito dopo il Conci­
glio di Trento. Ma le parola dell'illnstra 
scrittore sembrano, oggi jiiù che m^i, 
applicabili ài presente, 'nel''mÉàtt'tf'Aitl 
cerimonia' come quella dèlie santifica-
iioni si è compiutil in San Pietro. 

Cerimonia, è l'unica parola'ohe si 
possa usare. Le mastodoutiòhe propor­
zioni che ad essa si sono voliite 'dare, gli 
addobbi, il colpo d'occhio òoreogriifioo, 
le migliaia di Qammelie, la sont&os'ìtà 
abbagliante della proces.^iune; tiitti qua-, 
sti e tanti altri fattori, contribuiscono a 
togliere alla festa di San Pietri la più 
lontana ombra di devota' religiosità. 

Bisognava vivere io questi giorni a Ro­
ma per farsi un'idea doU'assoluta assenza 
dì sentimento religioso, colla quale si è 
data la caccia al biglietto per penetrare 

lin Sin Pietroj E, nqt!tte,j ^pa. tale com­
pleta assenza'#i' riso'ontraj ugualmente 
cosi negli'TiMltórtfilii 'e^'rie'éfi inMduli, 
come negli stessi clericali anco militanti 
tra le 'prime file del partito! 

QuestS volta s'è stati ' tiitti concordi 
a considerare la funzione come u^ ma-
gni&co'ca/po d'occhio, uno- spettàbolo 
che — diceva un pe/ap grosso del­
l'Unione Cattolica' Rombila — non è 
dato a godere che uUa volta ogni oin-
quant'auni I 

Altre funzióni; pure esse riocamedt'e 
improntate a fasto orientale,' compie di 
cpstiond' in questa Romii' la chieda 
oattoltja.'ìtta sempre v'ha in èsse qual­
che cosa ohe'^W#%d»<aìiWi; se non 

tutti, un numero rilevante di quelli che ; 
v'assistono. Li Settimana Santa, per e- i 
sempio, è in San Pietro una specie di 
rappresentazione u di spettacolo io con-. | 
tiauuzi:ine ; ma chi oso"ebbe nffermare 
che sotto quelle vòlte superbi», accanto 
all'indifit'.ireuzi ie\,touris(t, non aliti la 
prece sincera (lei credente? 

La stesse feste giubilar! di Leone XIII, 
che puri] diedero luogo a grapdiuS'ì fun­
zioni entro il maggior tempio della cri-
stanila, avevano un lato ohe poteva 
coqim|iovere. Qiiando il vecchio Poute-
flo^ alzavi) l'Osì;ìa sopra migliaia e mi­
glia di persone inginocchiate che prega­
vano Dio , per la conservazione di quel 
Vegliardo più che ottantenne — e le 
trombe argentee squillavano di su la cu-
poja. di Michelangelo in mezzo a un si­
lenzio imperturbato — allora, anche l'a-, 
Dima d'un indifforente poteva cedere e 
cedeva alla suggeatiune del momento 
solenne.. 

Mi) all'attuale proolamazioDe di due 
Sapti a,ciii neppqre le donnette della 
parrocchia volgono lu loro preghiera — 
epilpgo d'un dibattito vuoto fra un av-
voqaio conciatariale,cha enumera i mira-,-
colì dei canopizzandi «( un altro avvocato-, 
che sostiene la part-a.-.iìel diavolo e li 
negg, — a questa duplice canonizzazione 
manca qualunque molla capace di attrarre 
0 commuovere anche mediocremente gli 
spiriti, E però, a noi sembra un errore 
della Curia l'averla celebrata con tanta 
pompa, con tanto clamore, con quasi 
fantastica sontuosità. 

Errore -7- diciamo «— in quanto ohe 
non puÀ non nuocere alla, stessa religione 
questo crescente dileguarsi d'ogni idea­
lità spirituale, ohe il Vaticano pare fa­
vorisca esso medesimo. 

E però, ,ben s'attagliano al presente 
e si contrappongono,, efficacemente alle 
presenti canonizzazioni,, le parola che il 
Gebhiir,t sopra cibato scriveva. 

« .Quê sta vacua pomposità della forma 
esteri'jré, che contrassegnava la religione 
cattolica per l'infiusse diretto del Con­
cilio di Trento 0 del' Gesuitismo Impe­
rante, si perpetua non ostante i nuovi 
tèmpio si riafferma per opera dello stesso 
Vaticano', il quale non ne intenda il ma­
lefico effetto ». 

Tale ,è il significato delle presenti 
funzióni, quale si trae.idalla voce dell'u-

zinne porcorse Io vie della città, impre­
cando agli organizzatori dello foste reii-
gose- Grande fermento. 

*. , — . ^ — , 
DOPO LA^UERBA 

L'ordine In A t e n e <?!> 
Atene 30 — Le notizie sul movimento 

antidinastiscò e su dissensi fra il Re 0 
i ministri, sono infondate. Il inanteni-
mento dell'ordine ò assicurato (?l) 

L a G r e e i a s i r a a a e g a a . 
Atene 30 -— La Grecia accetterà la 

stipulazione deli'armiitizio regolare chie­
sta dalla;Turchia e prorog'ibile fioche lo 
esigano i negoziati di pace. 

Le istigazioni dal olerò-
Zagabria, SO — Nel distretto di Vjn-

kowoe, nella vicinanze degli antichi con-
i fini militari, avvennero degli|,oooe8si in 
i occasione.delle elezioni (ìietalj. Elettori 

del partilo avversario appìccai^ono il 
fuoog .a,parecchie case. Un elettore tu 
assassiiiato. , 

Si assicura il clero aver inoliato il 
popolo a commettere disordini. Il can­
didato dell'opposizione, rimasto soccom­
bente, ed un cappellano, furono arrestati. 

iraBIFHM_IN_UMHEBIA 
Danni enormi — Vittime umane. 

Da molte regioni dell' Ungheria ,si 
hanno notizie di nubifragi e di alluviotli. 
A Tdketerebos e dintorni un nubifragio 
distrusse parecchi ponti ed asportò nu­
merosi molici. Le campagne subironb 
danni enormi. A Mad sono perite tre 
povere donne. 

nivereale, E tanto più a chi mediti e 
Btudii.'il fatto appariacs aotsrols, ove 
si volga il pensiero a tutte quelle unov»-
correnti d'idee, in cui si vuol vedere 
quasi un nuovo movimento cristiano 0 
una;rinnovazione del'<cf)8tiltlé6tS!r;'' 

Il senatore Gi-ietano Negri, per esem­
pio, ohe tra altri valenti si dà con molto 
acume allo stadio del problema religioso, 
dovrebbe 0 potrebbe utilmente occuparsi 
della strana antinomia che esistè tra 
certe innegabili tendenze dello spinto 
moderno, alquanto essiccato dal positi­
vismo, anelante ad un vago misticismo 
religioso, e le manifestazioni opposte che 
vengono dalla Chiesa ufficiale. 

Con ciò non si vuol sostenere ohe la 
Chiesa dovrebbe -ew abrupto rompere 
le sue tradizloui e rinunziare a procla­
mare nuovi santi. Faccia pure. 

Ma, dove stanno- Francesco d'Assisi è 
Caterina da Siena, possono andare tran­
quillamente e modestamente anche i 
Beati d'oggi, senza processioni abba­
glianti, senza illuminazioni da castello 
incantato, sopratutto senza' quei mezzo 

' milione elle la giornata della loro fpsj:a 
è costatai' i •• 

IL mmmi FISÌ 
Pisa 29'— Una'èfrà'ìi foìla ' gremfva 

stesserà la cattedrale per lo scoprimento 
dell'immagine della Madonna sotto gli 
organi. Venata per caso' a cadere link 
candela, nacque un iudescrivibile panico. 
La folla si riversava come un'onda verso 
le porte della'chièsa, tra grida'diaperate. 
Molti caddero e furono calpestati' dai 
HOpravenieuti, molti svennero. Si raccol­
sero alcuni morti e molti {ecitim-i-;-,. .< 

11. presidente del Gomitato delle, fedta 
salì sul .pergamo per raccomandare la 
calma. 

lot^ptp l,ei f,qmpai;nie della 'pubblica 
assrstènza accorsero ai primo annunzio 
ed incominciarono a trasportare i morti 
ed i feriti nel vicino ospedale. 

Ija città è costernata. 
Ptsi^ 'Sff ' — r moFtj ̂ neì ' '<|ljs,a^f 0 : ,(j(j 

Ieri sono dieci, i feriti,'fuStl udn"{jrave'-
meute, ventitre. Morti e feriti sono la 
maggior parte,donne. 

Pisa 30 — Una clamorosa dimostra-

UN IMPERATORE 
IN TESTE U GAMEBA 

Non è il titolo di una fiaba, e neppur 
di un raooonto scandaloso 0 almeno 
piccante. E' invece l'mpressioae imme­
diata che'Si prova in presenza delle 
Lettere inedite, scritto dall' imperatore 
Guglielmo'I alla Imperatrice Augusta 
nel perioda solennemmente tragico in-
CUI sì preparò a ai svolse la gueri-è 
franco-prussiana del 1870 71. 

II professore Oncken, l'illustre storico 
tedesco ohe dirige quella vastissima pub-
blicazi.ine di Storia Universale, alia 
quale collaborano i più insigni ingegni 
critici della Germania, ha ottenuto dal 
giovane imperatore Guglielmo II l'au­
torizzazione di faro una scelta tra quelle 
lettere dell'avo glorioso; e l'intéressante 
edizione à venuta in luce poco tempo 
or fa nell'iJccasione in cui si celebrò il 
centenario della nssoita di quei re di 
Prussia, al quale toccò la mirabile for­
tuna di riunir gli Stati germàhici e di 
incoronarsene imperatore nel giorno ful­
gido della vittoria. 

Curiosa contrasto I 
Mentre lo storico scrupoloso attendava 

a riveder le bozze di queste lettere in-
timei per nulla destinate alla pubblicità 
nell'anima del loro autore e perciò ap­
punto vibranti di ssmpiice sincerità, an­
cora per desiderio di Guglielmo li un 
altro scrittore tedesco, i! poeta cesarea 
Ernesto di 'Wildenbcuch, occupavasi ai 
tradur sulla scena, in mezzo ad una 
farraggine di simboli, la missione com­
piuta da Guglielmo ili Grande: a 00 
scaturiva una macchinosa coiuposiz'one 
allegorica) Willehalm,' nella quale si 
rispecchia tutta la vita dell'uomo desti­
nato a redimere l'Anima della Vergine, 
che è la Germania, coll'ainto dal Pode­
roso (Bismarclc) e del Saggio (Moltke), 

E la folla di re, di principi, di di­
gnitari e di cortigiani, che costituiva il 
pubblico della prima rappresntazione, 
dovè atteggiarsi al più vivo entusiasmo 
dinanzi all'apoteosi soeuioa del vecchio 

, imperatore, nella quale si rifletteva il 
''pensiero e l'ambizione medioevale del 
giovane lìpote, guerriero'^ e marinaio e 
jpittore e teologo e pedagogo e poeta a 
musicista e commediografo e inspiratore 
di commediografi a tempo perso! 

Ma io ho un dubbio: che cioè assai 
moglie e più chiaramente e più simpa­
ticamente appaia la grandezza, di Qa-

l̂i<Lglie)mo l,nell'epistolario intimo indiriz­
zato alla consorte, che non nei quadri 
coreografici, :H base, di fanfara e di luca 
elettrica e di tirate magniloquenti, del 
Wildenbruoh. 

Poiché da queste letfére, nelle quali 
peraltro è staiti probabilmeàte esègnlta 
più di una forbiciata,' l'imperatore rive­
lasi veraidente nella sua natura d'uomo 
onesto, equilibrato, ricco di buon senéo, 
portata! 'i grado altisiiimo p^r la fortuna 
di aver trovato ministri e strateghi di 
genio oomii' Bismarck e Moltke,' a di es­
ser'oa^ittlto - in meizc' ad avVodlméh'tl 
formidabili riuscendo a dom'inalfli. 

La raocoltii dèllef l'ettèì>à' te'ittè pub-
plioato'incainiuoifa dalle diffiooità' cà'tfsate ' 
coll'abhnnzio dell» ctódidal'òVa: d^V'p'rin- • 
cipe Leopoldo di Hoenzollern al trono' 
di'Spagna. Siam» dnnqne al 5 loglio 
1870. Ma peraonalmenta' Ctnglielmo è 
tutt'altro che ani\natb per la riiisólta:' 
dèi cugino, Difàtti il 7 luglio égli scriva 
alla moglie : 

«Sii 'dotto tra''noi:' 16d'esrd'ér'èl'èl an-' 
cara che Leo'^oldo non fosse eletto », 

Ma' ciò nonostthte egli sì mostra ir­
ritato di '8cargere''le imposizioni' Iche si 
vorrebbero fare a lui 'ed'alla sua Càsif' 
dal Parlamento e dall'opinióne pubblica-' 
francese. Senza più peraltjro'V tanto eho 
il 12 luglio, quando riceve ua'tele|ì;ramtt'a 
del colonnello Slrauss, li quale ' l'infOTma 
che Leopoldo ritira la oah'Sidaturaì' si 
rallegra sinceramente colla-moglie'per' 
aver scansato le ostilità e dà nn rifiiita 
di sollievo, 

« É una pietra, agli scrive; ohe nll è 
toltd'di 'su lo stomacò », 

Nello stonso giorno 12 luglio, a Pa­
rigi, Napoleone III faceva chiamar Ni-
gra alle Tuileries; e, partecipandogli la 
notizia del rifiuto del principe Hoenzol­
lern,. gli soggiungeva, secondo ci ha nar­
rato,'un'un <oapitolO"dél :8uai' SiCóMt 
diplomatici, l'illustre ambasciatore no-
tro:^-;- «Sì è |la, papejje vi lio fatto 
venir qiif p'eri'ti^'ló te'légra'Saió ài vowb , 
Governo, Riconosco ohe la rinunzia del 
principe di Hoenzollern è una soluzione 
soddistioente, e toglie ogni pretesto-di 
gu'e'rl',Ì,''àlnièiitì'iSèr'''ofii^''i>-; ' . _, 

St'ft'nì' mom'óatr n'olia "TìU,dày'e''B.a-', 
zioni! Coime.doveva esser breve'quella 
speranss'l Nella 'stessa',sera l'opiai'mlei' 
pubblica fràdt»ise''triliidin'aV&'irMiiiM'ìi!'o 
a reclaùS&'ii"iihe m"VYaiIifti'à 'd'6T"-pri'ucfpe 
fosse confermata dal TCL,^Ì„ G;fHg|i,;jr.£j,,U 
13 luglio, mentre Gugliélrno si attendeva 
di trovar soddisfatta, i||0aate Benedetti, 

jamats caa non avreona aato mai 11 suo 
consenso alla candidatura sospesa. Il Re 
dì Prussia volgeva indignato 'le 'SjiaUd 
al reppresentantiè'' delHmplerp ' najiòleo-
nioo, e la guerra soopgjaVB.'',' ' ,, 

Da queste lettere ri's'ultaq.ij'̂ Jfe'qiphtarì 
i desideri pacifici idi Guglielmo I : ''Bi-
smarok 
lor^b' 
ma 1 
bita beltiiìòsa,' 

Molto più che egli dapprincipio dubita 
ancora di aver con sa alleata tutta la 

. Germania, e, quando l'entusiasmo nazio­
nale divampa non si assionra neppure 
allora del tutto: « Se l'entììsia'amo potesse 
bastare a decidere le sorti, egli socive, 
noi potrem'ma riposar sicuri ; ma asso 
non basta ». 

Di utt' AVm twAétmm'tùtb la'iUttére 
ohe si riferiscono al periodo della guerra, 

Il 7 ttgSéltf GìtèllàlinS' rJcS4''è"ra'''noti-
zìa della ',battaglia"di'''Woerth, guada­
gnata dal principe ereditano Federioo,) 
e ne discorre colla moglie oon un tema 
del tutto borghese : 

« CIÒ ohe tu mi scrivi di Fritz, l'ho 
espresso negli' stassi termini anch'io, par­
lando deil'impoctaza che potrà avere per 
il suo avvenire questa vittoria». 

L'accento è da'vvero commovente : i 
due coniugi :si scambiano delle idee e 
delle speranze sull'avvenire del lorii fi­
gliuola in un modo atfatto famigliare, 
oome potrebbe un notalo rallegrarsi del 
buon esito del figliuolo,nella laurea od 
in un esame di concorso. 

Ahimè, povere speranze 1 A Fritz, al 
simpatioissimo principe, degno veramente 
di divantar monarca nei tempi moderni, 
la sorte riserbava pochi mesi di imparo, 
straziati nell'agonia di tutto il suo corpo 
iu isfacelo e dilaniato dalla scienza a! 
dalle rivalità dinastiche fatta rabbiosa 
intarno al suo letto di morte 1 

Nell'epistolario di Guglielmo suona 
spessa il rammarica di sentirsi strumento 
fatale delle stragi onde i campi-di bat­
taglia rosseggiano. Ed ecco, a Sédan, il 
cavalleresco 'incontro con Napoleone III, 
coll'imperatore vinto e abbattutoi..«Io 
salutai L'imperatore, porgendoli la mano, 
e dioendoglì! Sire, la sorta delle armi 
ha deciso fra noi, ma è tuttavia ben 

http://urQ.no


IL F R I U L I 
ssBswHMea 

dolonso per mo il rivedere Vostra 
Maestà in questa situaiionet. 

E commassi parlaroao. Napoleone fece 
l'elogio delle truppe prussiane, u sopra­
tutto dnirartiglierla, Lamentò l'indisoi-
pllua dell'esercito fraaoesa. Poi si lasola-
rono, iDohiuaadosi, tristissiaio il vinto, 
trista lu quel momeuto pur anche 11 
Tinoltore. 

Cosi dunque quasi giorno per giorno, 
mentre ti compiva fatala la parabola 
ascendente della Oermania a di ohi era 
chiamato a guidarla nella fortuna, Gu­
glielmo I oonSdava alla buona afiFozio-
nata consorte i suoi pensieri, le suasen-
zioni. L'anima tedesoa, nella sua serietil 
e nella sua farmezzi, passa attraverso 
ai viglietti dell'augusto marito. 

Non è qui nulla delia passione calda 
onda II duca Carlo Emaouaia 1 di Savoia 
avvolgeva la sua donna, scrivendolo tre, 
quattro volte al giorno, e invocando la 
signora della sua anima e della sua 
vita, e testimoniandole che sa ella, come 
gli Sartre, non può trovar paae nel 
talamo, egli a sua volta non si riposa 
nel tetto e non pud dormire senM di 
lei. 

No: l'epiatolarjo di Ougiìeimo non ba 
il lusso di (rasi passionali, onde ancor 
oggi sembra aoimarsl fra la polvere de­
gli Archivi la oalligrafla irruente di 
qua) principe savoiardo, Quglialmo non 
e il marito amante della moglie,' è il 
consorte pacatamente affezionato, ohe 
di lontano ama contiunare a riprendere 
i colloqui discreti da buon borghese, che 
in vasta da camera, io pantofole a ma­
gari eolla papalina in capo, ragiona colla 
moglie oiros alla oarriera migliora ohe 
i figli potranno percorrere per far onore 
alia famiglia, e oiroa alle buone Deattiva 
previaioni ohe il tempo oiTre al raccolto 
dei bozzoli,,. 

Ed è questo tono di assoluta sempli­
cità casalinga ohe dà alla lettera dell'im­
peratore Ouglielmo un sapore ed un 
interesse specialissimo. D. 0. 

CALEIDOSCOPIO 
Cn>iuH]>« friulana. 
Uagiia {isti). Arriito Data di Outatia pi«a 

wl no wtnìlo pel Fnali arrewndo aolU diuuj, 
X 

nn p«n»i«m al gtomo. 
Una maitA piana d'oro vale pi& di un braotio 

roteata. 

Cogniiioiii stili. 
La cipria. 
La nastro Ittlrlci, che dwideraao rtndera bianoa 

• volnttata la palla, badiao bona dia gwera di 
«ipria adopnauo. 

Ve DO anno ìa eomnarno dogli ««emplari oh» 
tontugo&o 11 50 e penino il nO per santo di 
pioabo a araonioo. U ratto è blamuto. 

Siflitta mlicola è gcaadgmento oooiva. 
X 

Ij» ÌSBK, Ifoaoverbo. 
.'CO 

Spiogaiiono del a&onoverbo preoodanla. 
OSTSACISMO ôa (m o< i mo) 

X 
Far tntn. 
b iialtorla. 
-» Cansrioro, desidaroroi vitello a... 
— NIonia vitaiio. 
— Allora, taanu alla... 
— Niénto manflo. 
— In. luasSo ouo, UMUO pollo... 
— manto pollo. 
— Oh t ma allora perofci lai dito : ' tra pio­

tai»* a soalia ? • 
-* A scolta, appunto, ina dal padrone. 
— Aaah !,.. 

Penna e Forbice. 

PBOVIlfClA 
(Di qua 6 dijà del Judri) 
NOTE POttDENONBSI 

Società Filarmonica. 
Focdottone, itS maggio. 

(a.gwxti). Ricorderete che altra volta 
scrissi intorno alla languente nostra vita 
sociale lamentando le difficolti che in­
contrano ad attecchire presso noi le 
istituzioni a baso collettiva. Parlando fra 
altro della Società Filarmonica mostravo 
il timore ohe pur essa, prima o poi, 
avesse a subire gli influssi disgreganti 
che si inflltrano dovunque e tutto gua­
stano. E sento vivo il dispiacere, scri­
vendo oggi delia Filarmonica, ohe la 
previsioni di allora atieno troppa presto 
per avverarsi, e che l'istituzione utile, 
educatrice, decorosa, che sola in Por­
denone vi parla d'arte, e quella speoial-
rnaota ooitiva ohe a ragione si vuole 
formi uno dei lembi più belli del para­
diso, veda oomprooiessa la sua giovane 
esisl^enza. 

Eppure i lieti auspici della nascita, 
la simpatia con cai tu accolta, sembra­
vano promesse sicure di una vita più 
rigogliosa e duratura. A ohe dunque è 
dovuto lo stato attuala di incertezza, 
che desidero, non sia di incipiente dis­
soluzione ? Rispondo come posso, ma con 
la maggiore obbiettività, e affatto lon­
tana dall'intendimento di muover cen­
sura a chi gi sobbarcò a tedii Infiniti 
fsr dotare il paese del nuovo istituto. 

Lo cause sono varie, imputabili alla 
debolezza ingenita che affl'gge pressoché 
tutte lo Ifititueiiol di quê t̂ ^ genera, na 
poco forse alla insufficiente esperienza 
per bene indirizzarla e dirigerla, e anche 
alle impazienza di risultati che sono con­
seguenza di attitudini speciali, di amore 
allo stadio a di lungo tirocinio. E certo 
nel caso nostro, queste ultimo valsero 
assai a provocare la crisi presante; né 
ciò deve meravigliare. 

Da anni il pause mancava di ogai 
istituto musicale, e i bno costrutti orec­
chi dei cittadini correvano solo pericolo 
di rovina, quando, nelle solenni ricor­
renze, comparivano in pubblico i mal 
connessi avanzi di una Banda ohe fu. Il 
desiderio di gustare finalmente un poco 
di luu'ilcai eia, ed è ancora, vivi^^imo, e 
venne assai soarsiiaianta appagato. Non 
ora buon consiglio conceder tutto alle 
impazienze, ma buona nollticu sarebbe 
stata quella di non st încar troppa e di 
aocordoro quel tanto che più si poteva. 

Se si fossero p, e. cliiamati spesso i 
soci a constatare i progressi della scuoia 
con do: saggi modesti, che pretese ec­
cessive non vi possono essere, io credo 
par fermo ohe si sarebbe tòlto il pre­
testo a malcontenti che, almeno nella 
apparenze, erano e sono giustificati. Se 
prevalse l'idea che miglior cosa sarebbe 
stata presentar la scuoh quando fosse 
giunta a un grado di perfeziona, ohe si 
può tardar molto a conseguire per causo 
indipendenti da ogni voluatà, l'Idea fu 
erronea. 

Dopo un unico saggio scaluetico, ri­
petuto due oro, e dato troppa presta 
perchè l'influenza del nuovo potesse es­
sere manifesta, dell'andamento dalla 
scuola, di quanto cioè maggiormente 
intorass 1 la Società, non ei ebbe più sen 
tore. B) notata ohe molti soci non assi­
stettero all'esperimento per non volere 
sottostare alla delibera2ÌOoe poco ODIOO-
lata e abbastanza strana della presidenza, 
di.dar saggi a pagamento. E' naturala 
ohe questo siatema abbia afflevolit'> l'a-
raora dai soci versa la Società. C:>asi-
derato imparzialmente, l'attivo della Fi­
larmonica non è tale che possa appagare 
le aspettativa anche rigionevoli. 

Esso purta diffatti: li saggio sucitato; 
alcuni concerti della nuova Banda, rio-, 
sciti promettenti a coronati dal lusin­
ghiero successo di Udine, che avrebbi 
dovuta essere stimolo a ben proseguire 
a segnò invece il cnlmiua di una para 
boia discendente e discesa ; la meteorica 
comparsa di due attraenti aurate inusi-
oali, che dovovuno seguirai come stelle 
cadenti e caddero troppa presito nel di-
oientioatoio. Nella nota dei successi la 
Società non può tener conto che assiì 
relativo dell'esito degli spettacoli teatrali, 
che, se procuraroao meritati elogi a chi 
li diresse, non ebbero, e sarebbe stato 
assurdo pretenderlo, nessun aiuto da 
essa, troppa debole ancora per poterlo 
dare. 

Goniinoiarooo quindi i lagni, e con essi 
i rifiuti ai pagamenti dei mensili, e le 
conseguenti poco politiche cita7.ioni da­
vanti il oonciliatore, che portarono lieve 
ristoro alla cassa a crearoao molte osti­
lità Scontentarono pure le adunanze 
sociali indette a scadenze troppo lunghe, 
e più par approvare deliber.'z'oai già 
attuate ohe per studiare nuovi provva-
dimenti. Oggi, è inutile nasoonderlo, il 
malcontento è quasi generale, special­
mente dopo l'ultimo incìdente bandistico 
alettorais, per cui la presidenza ritirò 
gii istrumenti e la uniformi ai oooipo-
nenti la Banda, privando il paese di 
quella poca ricreaziouo che questa poteva 
dargli nella stagiono buona. 

Vero è che la presidenza par prov­
vedere alla riorganizzaziona della Banda 
convocò l'assemblea, ma è pur vero e 
doloroso che i soci, indifferenti o sSdu 
ciati, non risposero all'appello e lancia-
rono cader deserte due sedute oooseou-
tive. Questa trascuranza è altamente 
deplorabile, né la scuso, solo non era 
difficile prevedere che cosi sarebbe av­
venuto quando fosso mancata l'unico e 
vero coefficiente di adesione fra i soci : 
l'interessamento ohe li avvince alla loro 
Società. 

Si sa che, per bizze personali o per 
altri intenissi, ogni istituzione ha i suoi 
nemici. Forse, di più o mano veri o 
supposti, ne avrà anche questa, ma non 
credo che siano di indole tale da non 
lasciarsi disarmare dall'evidenza dei ri­
sultati. 

Bisognava dunque, giacché si asseri-
sae, e io io credo, che tatto sia pro­
ceduto con la voluta regolarità, darne 
la dimostrazione perfetta con la prova 
dei fatti. Stava nell'interesse massima 
della Società di farlo ; si sarebbe così 
troncato l'adito di mormorare al male­
voli si sarebbe assicurata la sorte del­
l'istituzione ohe risponde ad un bisogno 
reale di una popalazioua coma la no­
stra gentile, che la rimpiangerebbe sin-
cerumeute qualora fosse costretta a ri­
nunciarvi. Par quanto riguarda la Banda, 
l'esperienza c'insegna che dove ì suona -
tori non sono rimunerati, il buon esito 
é sempre difficile. 

Sbolliti i ptirai niitusiami, leguono su. 
blto le mancanze alla prova e le insù- I 
bordinazioni, e il maestro, messo fra l'db- . 
bligo dei risultiti n il malvolere dei mu- .1 
slcanti, deve spsaso mettere « duri prove J 
non solo la san pnzenza, ma anche la j 
sua dignità, a guai se l'ioonria della j 
pre»idenzi lo abbandona alla sue forze j 
e no.i sorregge con la propria la sua j 
autorità. 

A Biin li) cosi orgnnizzite non si dova 
chieder troppo, né v'h'i ragione dì ma­
ravigliarsi se subincino dello altorniitive 
che nessuna abilità può impedire; a mi 
par fuor di proposito pil volar crear 
Banda numerosa e complete dova man­
cano gli Hlementi suffloiant! per firlo_. 
È' un errore ohe ricorda spessa il ( ohi 
troppa vuole nulla ha» perchè facilmente 
si riesca eoaì a non avor nulla. 

Io non so quali misure saranno sug­
gerita dalla situazioai presente, né mi 
azzardo dar concigli. Solo non vorrei 
ohe la sfiducia, come altra volta la lu­
singa di facile successo, prendesse il so­
pravvento. Io credo che la crisi che ora 
attraversa la Società non sia di quelle 
che non si possono comporre. Certa ohe 
per ottenere ciò bisognerebbe ricono­
scere che alle volti alle intenzioni mi­
gliori fece' difetto la necessaria aspa-
rienzj, e non tutte le vìe furono giu­
stamente imbroccate; ricono-icere ohe 
qualche nocumento vetioe portato dalla 
indipendenza nel decidere, a dall'Idea di 
aver sempre giusta la decisione, e an­
cora dalla poca dafaraoza alla osserva­
zioni, che potevano esaere anche stogo 
di sentimenti poco benevoli, ma non 
sempre lo erano, coma piacque ritenere. 
Io credo par fermo ohe le sirti della 
Società potretibaro rialzarsi e rassodarsi, 
quando la preaidenza, che ha in sé buoni 
a volonterosi elementi, g) persuadesse 
che, c(>me nella famiglia, cosi nella So­
cietà, bisogna valersi del consiglio e 
delle attitudini di tutti i membri, per 
conservare quell'accordo senza II quale 
nulla vi è di duraturo. 

Dopo la due inutili convocazioni, non 
ha da essere il risentimento, sia pur 
giusto, verso i soci manciotì. Nulla deve 
impedire a ohi con l'autorità del man­
data si è RS3u3la la re9poas.ibilità de­
rivante, di tanttre ogni mszz) per te­
nere io vita un'istituzione gentile com'è 
la filarmo'.iii.'a. Ripoto, lo difficolià non 
sono isormontabili. Qualcbe amichevole 
canvegno fra presidenza, soci influonti 
e magari dissidenti, può far scaturire' 
proposte tali da servir di garanzia per 
l'avvenire e ottenere l'approvazione del­
l'assemblea, non (nutilmanta ooi^vocata. 

Legalmente la Società non ha assicu­
rato che ancora izo solo anno di vita; 
poco, ma abbastanza per poter pròvaro 
l'utilità dalla sua esistenza a provvedere 
alla sua continuità. Buon volere, remis­
sività, nell'intenta sopratutta di cemen­
tare un accordo ohe pareva cosi saldo 
in princìpio, e non avremo il dlspiac ̂ re 
di aver lasciato cadere per apatia, per a-
nimosità o per stizza, una delle poche 
cose bslle ohe s'ora riusciti ad avere. 

B a e i i i c o l t u f a i Seri vano dal Qo-
rizlano : 

« Oli allevamenti dei bachi progredi­
scano nella generalità abbastanza bene, 
meno qualoba fallaoza qua o là dipan-
dente per lo più dalle sementi non im­
muni da corpuscoli. La magtiioranza ha 
sorpassata la quarta età; età una volta 
molto critica, quando non si conosceva 
ancora la selezione dal seme, ma in oggi 
questi timori sono svaniti nella quasi 
totalità, speoialmeoto quando si ritirano 
la uova dai primari stitbilimanti, i quali 
sanno tenera ia gran conto la fama a 
il nome. 

I tempi piovosi certamente ioUuiranno 
malamente sulle qualità, specialmente 
sulla incrociate, la prime a risentirsaao 
grandemente dell'umidità e che daranno 
luogo a svariati apprezzamenti fra com­
pratori e venditori », 

m o r t e a c c i d e n t a l e » In un rugo 
noi pressi dì Pagliano (Tarcetta) si rin­
venne il cadavere di certo Valeatlno 
Jurettig. La morta.è accidantale. 

S e v e r e e s p a n d e r e . Ignoti 
ladri entrarono con chiava falsa nella 
cantina isolata di G-iovanni Crucil in 
Stupizza e vi bevatteru quanto vino po­
terono contenere i loro capaci ventricoli. 

Inoltre, nell' allontanarsi lasciarono 
aperta la spina della botte, e ne usci­
rono quasi cinque ettolitri di vino che 
si sparsa par la cantina. 

G i o v i n e l a d r a » I carabinieri di 
San Pietro al Natlsooa arrestarono al 
Tiglio la giovinetta Juv.'ncigh Adele, 
d'anni 16, perchè poco prima si era in­
trodotta nella ossa dì Sirach Giovanni, 
dove aveva rubato in una cassa delta 
cucina 11 chilogrammi di farina di gru-
ooturco. Li Juvanclgh è confessa. 

G r a v e I n c e n d i o . O n a t t r o 
b e s t i e b r u c i a t e . Scrivono da Co-
droipo, 30 maggio: 

«La passata notte, verso le 2 ant., 
si sviluppò un iuceadlo a S. Vìdotto, fra-

)!Ìono del Gimun; di Cimino. Il tuono 
Vapptooò ad una tettoia, e impsdi chs 
i terrazzani p'itusser.i Irbiriira due ci-
Valli e rluo asini, ohluai nellk stalla. Le 
povero bastie raorirono blindate. 

Andò distrutto il fibbrioato uso stalla 
a itedile, attrezzi nf^riaoll, toraggì. Fu 
miracolo se ai potè salvare la casa d'a-
bit'aziode, anche calla cboperazìane pra-
zioia dei reali cirabinierl. 

|! pniiiriotni'ii), s gnor A'itonio Ven 
dramiiii, è assicurato ». 

P r e m i a z i o n i a l C i r c o l o a -
g r i c o l o d i P o s x a o l o . Scrivono 
da Pozzuolo: 

«Cime ha usito tara in ogni anno 
il Circolo agricolo di Pozzoolo, anche 
in quello 1896-97 ha stabilito dolle 
moleste preminzioni per migllorumonll 
all'agricoltura in rigrardo spjci^iloijnte 
alla piccola pos^idanzi ad alla colonia. 

Nell'intentq. di promovore l'allarga-
milito delle colture foraggiere, speoial-
mudte di quelle ohe dovrebbero, in se-
cnnla raccolta, touere il posto dei oin-
quantini, la premiszone dell'anno cor­
rente si volse appunto su quelle colture. 

'?ià con pubblico avviso dei 14 giu­
gno 1896 li programmi fu annunciata, 
e quantunque i premi fossero molto, ma 
molto modesti, pure al concorsosi pru' 
s»a:araDno undici agricoltori; il cba 
pniva che i nostri campagnuoll sanno 
dire alla premiazioni il significato mo 
rulo ohe loro compe.te. 

La Oommlssiòné giudioatrioe, compo­
sta dai soci;, Morelli de Rossi agronomo 
Giuseppe, possidente, presidente; liivol-
diol Valentino, coltivatore; Brunich An-
toniii, posiilenta e inlustriala,- Miche-
lini Cimillo, agente di campai^na; Pa-
treio C'v. Pietro, pissid'iiil"; Oreatt' a-
gronomo Luigi, relatura tecnica del Cir­
colo ; cui furono poi aggiunti 1 soci Lom 
bordini oob, Bariao aaina'mi«tCatora del 
Legato Sibbidioi e Gurti dott, Qietauo, 
professore nella r. S uila agraria, pre-
sjntò le sua onclusioui il 26 dello 
Siiors) aprile. 

la seguito al verdetto della Cimmis 
sione suddetta, le premazioni furono cosi 
assegnate : 

Beraardis Angola di Lavariano, por 
trifogli e aorghette, diploma di merito 
di 1° grado. 

Corrubolo Giu.ieppo dì Pozzuolo, idem 
idem., diploma di merito di 2° grado. 

Rigo Aogelo di Sammardeochia, idem 
idem., diploma di merita di 2< grado. 

D'Antoni Pietro di• Pozzuolo, .idem 
tdemi,- méiizìana ouorèvola có4 lira' 'Ì0. 

Jaizi Fraoqasao di Fozzualo, idtim 
ilem, menzione onorevole con lire 10. 

Menazzi Qiov. Batt. di Pozzuolo idem 
idem, menziona onorevole con lire 10. 

Novella Giuseppe di Pozzuolo, idem 
idem, menz'one onoravola con lire 10. 

Oori Giustina di Pozzuolo, idem idem, 
menzione onorevole con lire 6. 

Tossile Francssoo di Pozzuolo, idem 
idem, menzione onurevola con lira 5. 

Mondalo Leonardo di Pozzuolo, idem 
idem, menzione onoravolo con lire 6. 

La premiazione, segifeudosi una vec 
chili C'fstumaaza dal Circolo, sarà fatta 
quanta prima in torma pubblica, a fina 
di recare soddifazione ai premiati e di 
eccitare l'emulazione negli altri agri­
coltori. 

Ecco come il nostro Circolo agricolo, 
ohe, primo nella Provincia e (orse nel 
Regno, tu fondato ormai san tredici 
anni, continua nella modestia dei suol 
mezzi a fare il proprio dovere. E che il 
suo programma fu ioloviniti), lo prova 
il fatto del nuovi Circoli che ora vanoo 
formandosi, con analoghi intenti, nella 
Provincia e fuori; ai quali noi del veo-
chio sodalizio mandiamo un fraterno 
saluto ». 

l i ' l n g r a t a ! Tempo addietro Luigia 
Rigatti, abitante in via San Maurizio 
a Trieste, veniva derubjita di un paio 
di orecchini d'oro del valore di venti 
fiorini, che ella aveva lasciati su d'un 
armadio. Denunziato il fatto all'autorità 
di polizia, in seguito alle indagini fatte 
si riusci ad arrestare l'autrice del furto 
nella persona di Veronica Busatti d'anni 
19, da Pordanona, abitante iu via della 
Corto n. 1. Condotta uila Direzione di 
Polizia, dopo assunta ad esame, passò 
agii arresti. E' da notarsi che ìa Bu-
sutti àKi stata accolta grataitamaata par 
qualche notte in casa della Rigatti. L'. 
ingrata l 

G r o a s o A i r t o . In Parola ignoti 
ladri asportaruua di notte dal àagozio 
Autoninf generi par (ira 700. iVossuno 
senti rumerò, per cui il furto riesca mi­
sterioso. 

1BS«Ì 
11 "s(y>Oi ,M:* 

PELLE 

V a l e n t i n o d e C a r l i 
quasi novantanna, spirava placidamente 
in Gemona nelle ore pomeridiane dello 
scarso sabato. Dotato di pronto ingegno, 
ei dedicò per diletta sino nella più tarda 

I età alle svariate applicaziuui della mec­
canica, specie pirotecnica, nella quale 
riusai maestra. D'animo mite e tran­
quillo, la sua compagnia fu sempre da 
tutti ricercata, e non ebbe nemici. 

Cosi la memoria di Barbe Tin vìvrà 
perenne in quanti ebbero occasione dì 
poter opprezjsara le doti della sua inasta 
e del suo cuore. £ . B, 

UDìlVE 
(LaCfUà e i( Ùbaiaaé) 

I n o n t r l O n o r e v o l i . L'on. Pn 
scalato venne nominato aomuiìssarlo per 
il progetto sulla detenzione di armi, 

XI « P a e n e )», che si6aaoupat<i 
sabato colla consueta amabilità delle 
cose nostre, rispondaramo domani. Oggi 
siamo a corto di spazio — come suc­
cede ogni lunedi — e questa ci toglie 
il piacere d'intrattenerci subito Cui 
garbati ollnghi del Paese. 

S t a t l t i t i c a d e m o g r a O c a . Dal 
Bollettino statistico del nostro (Comune 
pai mese di aprile p. p. tagliamo i se­
guenti dati: 

Popolaiione. Iia popolazione a 31 
dicembre 1896 ara di 37,608 abitàati. 

Condizioni meteorologiche. La pres­
sione barometrica media t'n di 48:76;-
la temperatura massima di 17.34, media ' 
13.94 e minima 8.81; l'umidità asso­
luta di 7.22 a relativa di Ql.O; ta di­
reziona del vento N 86 E con una ye-' 
lecita di chilom. 3.420; la pioggia caduta 
in 37.5 ore fu di millimetri 87.6; i giorni 
sereni furono 0, misti 23, nuvolosi 7, 
piovosi 12, temporaleschi 3, nebbiosi Ò, ' 
eoa grandina 1, eoo véatn forte 5. ' '•' 

Nascite. I nati vivi furono 76 dal 
quali 31 maschi e 45 femmine; i nati' 
morti 3 doi quali 1 maschio a 2 fem­
mine; gli aborti 3- i parti multipli 0. 

Matrimoni. I matrimoni furono SI 
del quali 20 furano contratti fra celibi,' 
1 fra celibe e vedova, 0 fra vedovi e' 
nubili, e 0 fra vedovi. Gli atti firmati' 
da tutti due gli sposi furpno 14, dal 
solo sposo 6, dalla sola sposEÌ 0, daHés-' 
suno degli sposi 1. 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 69 
dei quali SS maschi a 31 femmine. ' 

Immigrazioni. Gii Immigrati furono 
86 dei quali 39 maschi a 47 tommine.-

Mora. I morti furono 76 dei quali 
3S maschi e 38 lemm'me. 

Scuole. La madia giornaliera delle 
presenze nelle pubbliche scuola fu di 
1639 nelle urbana diurne, di'687 pelle 
rurali diurne, di 118 nelle festiva è di 
365 nella scuola autonoma d'arti e me-' 
stiari. 

Macello, Gli animali macellati furono 
106 buoi, 2 tori, 95 vacche, 3 civetti,' 
35 vitelli vivi e 590 morti, 7 castrati, 
0 suini e 36 pecore. Il peso totale 
delle carni fu di chilogr. 82,858. Gli ani­
mali morti furono 5 cavalli, 0 buoi, 6 
Yucche, 4 vitelli, 2 suini e l pecora. 

Conti aevenzioni. Le contravvenzioni 
ai ragolrmenti municipali furano 42 
dalle'qualì42 vennero definite oim'ooó)-
ponimaoto e 0 vennero rimasse a] «ili'-
dlzio della Pretura. 

Giudice conciliatore. Le causa ab- ' 
bandonata o transatta furono 186;' le' 
santen2$ in contradditorio 12. égààtja 
in contumacia 66. 

L e v a s u i n a t i n e l I S ' W . Oa-
mani 1 giugno, col Distretto di Palma-
uova, s'incaminciano le operazioni di -
esame defioitivo ed arruolamantq dei 
giovani nati nel 1877. 

D i n u o v o a l l a v o r o . Quesla 
mattina si sono riaperte la cinque fi-, 
lande,; ohe da'oiartedi.erano. .q^ittse,Jr] 
le operaie si sonò'presentate in orario 
ed lianno ripreso tranquillamente 11 la-
voto. 

Nella filanda Parussa in via Grazisano . 
si sano ripresentttta tutta; nelle altre 
•a mancano pochissima. 

I f a l e g n a m i . Contrariamente .alle . 
voci che correvano la scorsa settimana 
sullo sciopero che i falegnami avrebbero 
fatto, oggi tutti sì recarono al lavoro, 

L o « w s l o g l l m e n t o d e l C i r c o l o 
iMte la l la ta d i U d i n e a l l a C a - -
m e r a . Talografano da Roma in data-
di ieri aii'Adriatieo.-

< 11 deputata socialista Bissolatr ha 
presentato una interrogazione al' Mini­
stero dell'interno sullo scioglimento dei ' 
Circolo socialista di Udine, ordinato don 
un decreta perf>'ttizio, Il quale reca questo 
motivo: avare i socialisti istigate allo 
sciopero la operaie aetaiuole. La'intar-
zogazione dica che ciò è in aporta ̂ v.io-
lazione della-libertà dello sciopero^ ri­
conosciuta dalle leggi». 

M e r c a t o foglia d i gt>ifiò. X, 
prezzi odierni variarono da II a,15 Jir? 
al quintale, senza bastona; ODO bastona 
da 6 a 7. 



IL FRIULI 

(LA verità «vera»» oi sorivono : 
« Il Pane lamniita ohe, dei quaranta 

oon8Ìgllert(i»li)tl i ialt'«tétti/-irarameate 
mtervèbganò alle sedate pib di 25 o 27 , 
e ne dednoe obe molti di essi SODO poso 
teliibti del loro mandato, e oe h no 
aòafCa agli alettdd. Ora, qttaado si rap­
presenta il partito ohe ha la privativa 
(beato luil) dulia verità e delia giitstixia, 
non bisogna sottacrro ohe, n"n quaranta, I 
m». trentacingui; sooo dirattl i oonsi-

gtleri in carica, essendo dimissionsrl 
itipÀrdini, Romano e Maaotti, a defunti 

PÌl^ona e Flaibaoi; che in quel trenta| 
otaqua tre sono se:iatori o deputati 
(Pnmpero , Peclle e Morpnrgo), e quindi 
talvolta trattenuti al Farlameuto ; e ohe 
le, tre sedate precedenti a quella del 2 8 
maggio si sono aperte colia presenza di 
3 1 .a SZ oonaiglierl, come risulta dai 
Teirbsll e dal g iornal i» . 

I l m e r c a t o d ' o g g i » avuto ri­
guardo alla stagiona dei lavori caoipestri, 
a abbastanza animata. All'ora di andare 
io macchina coi giornale, si contano 304 
buoi, 310 vacche, 272 vitelli, 170 oa-
Tajli, 6 muli e 16 asini. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e » 
Sa 1800 SOCI circa, quindioi ai trovavano 
ieri a l l e i ! riuniti per l'assemblea gene­
rale! I 

ID proposito, uno di quei quindici ci 
««rive: 

. « L e ripetute esperienze ed il deside­
rio oomnne dei soci, porterebbero a que-
itt:rilormi: di ritenere per raiida i'as-
•flqblea in seconda convocazione dopa 
tr^^corsa mezz'ora dalla prima. I.t ogni 
asuìablea i sqoi dimostrano la necessit i 
di \^t>. riforma, eoggerìta anche dalia 
oonvisibjBnza di non far scomodare i soci 
pili aBstdiól"tll^ assemblea, per dna do­
meniche consecutive X. 

L'ImpiHita auUe b i c i c l e t t e » i 
Li'imposta sui velocipedi eoa è di 2 6 
lire come qualche Klornaie ha >iai)ua-
OiBlo, ma soltanto di 12 , di cui metà 
aodri a beaeflcìo dei Comuni. 

li pagàmianto della tassa darà diritto 
alla libera circolazione in tutto il regno. 
Oli stranieri per il breve tempo che sog 
giof nano in Italia sono esenti dalia tassa. 

SI calcola il reddito netto della tassa 
a . l i re 600 ,000 . 

I I p a g a m e i a t o d e l t a g l i a n d i 
d e l l a H e s n d l t e i i B' prossima la pnb-
biUazioue dell 'avviso dei Tesoro auto­
rizzante I' anticipato pagamento dei ta-
glìancli della Rendita rifarentisi al primo 
semèstre del 1897. 

P e l m e d i a t o r i n o n p a t e n -
t t ^ t l i La OiBsazione di Palermo, come 
gii, la Cassazione di Torino, ha ritenuto 
«he i mediatori non pstsotati aoa pos­
sono pretoudere la mercede spettante 
secondo la conauetndini e tariffe came­
rali pei mediatori ioecritti; ma hanno 
diritto ad un compenso proporzionato 
al tempo impiegato por la trattazione 
dell'affare. 

Pel preti che -vanno In fila» 
hi OassizÌQaa ba gladiaato ohe aon pad 
ritenersi processione religiosa a quindi 
tate àn essera previamente autorizzata 
dall'antorità di P. S. la eempiice riu-
Dione di sacerdoti che percorrono in 
ordine le vie recitando preci, senza so­
lennità di forme e senza la specialità 
dt paramenti o di esequie religiose. 

•Va moldato p e r t i n a c e . Pelle­
grini Giuseppe — soldato nei 26» fan­
teria — venne dal Tribunale Militare di 
Vqneitia condannato a due masi di car­
cero perchè rifiutava ostinatamente di 
obbedire , ag|i ordioi del caporale di 
giornata, per modo che, piuttosto di 
arrendersi, con pertinacia degna di mi­
glior causa, preferiva entrare in prigione. 

T o m b o l a t e ì e g r a H c n n a z s l o -
n a l e » L'iistr»zione, che doveva esser 
tatt». ieri, fu rimindata al 2 0 giugno 
p, V, Le cartelle nei soli oapìlaogbi di 
Pi^uvincia SI venderanno sin» alle 2 
poin. del 18 giugno p. v,, semprechò ve 
ne' sieno. 

« I < a G b l a c c l ^ j a » t r a t t o ­
r i a c o n d o t t a d a l s i g n o r R i ­
n a l d o S a c c o m a n l . Sabato sera 
si apri la nuova trattoria alla ghiac­
ciaia ifl vicolo dal Portello a. 2. Non i 
veVamente un nuovo esercizio, perchè 
da' molti anni « La Ghiaccisja » è una 
beli' nota e simpatica trattoria. Solo che 
dalla sua' vecchia sede (Piazza dsll'Ospi 
tale) passe In sede rinnovatissima, nei 
loca l i -de i «omm. Giacomelli in vicolo 
del Portèllo, con la fronte in Via Zanon, 

La centratit i del luogo e il bisogno 
di maggiori locali per parte del con­
duttore .del rinomato esercizio, determi­
narono il passàggio di sede, e in vero 
ii iaaldo Saooomani ha preparato la sor­
presa di un geniale arredamento, ha 
conservata la rinomanza delle qualità 
scelte di vin', ha fornito l'eaeroizio di 
tale complemento da renderlo gradito 
soa solo eoma ritrovo ma come un buon 
luogo anche per mangiare. 

I v e c c h i aTTentorl, che sono sempre 

stati nnmeroaissinii, sabato sera conven­
nero tutti, e si felicitarono con Nando, 
oolla gentilissima signora Giulia, con 
sior Meni, del completo e felice ordina­
mento. Oli ampi locali erano rigurgi­
tanti, i fuochi ardenti cucinavano squi­
sitissime Tirands, i vini scorsero a rivi, 
e i conduttori s ino sicuri che l'afflueoza 
continuerA, cosi Nando avr i confermato 
il titolo di vero Nandoua. R. 

T e n t a t o a u i c l d l o a De Puccio Gin-
seppe d'anni 2 1 , cameriere all'-i Europa » 
di fronte alia Staz-ona ferroviarie, abi­
tante in via Aquilnja ai n. 39 , tentò 
questa notte di suicidarsi trangugiando 
una soluzione di due scatole di capoc­
chie di cerini. 

Fu visitato stamane dal dott. D'Ago­
stini. Il suo stato è grave, 

Non si conoscono le cause. 

Tribunale penale. 
Udienxa 89 maggio. 

Deotti Giuseppe d'anni 3 3 e Zetta 
Maria Luigia d'anni 30 , coniugi da (J-
dine, imputati di appropriazione inde­
bita qualjjcata a dauno di Celioni Gìa-
seppe, furono condannati alia reolusioue 
per mesi 8 ed al i i multa di lira 80 ca­
dauno. 

— Gorenszaoh Stefano fu Mattia d'anni 
7 5 da Mersino (Rodda), era imputato di 
contravvenzione all'art. 2 3 delia legge 
2 3 diceinbre 1838, porche in Mersino, 
senza essere munito del necessario di­
ploma, ebbe ad esercitare l'arte medica. 
Il Tribnnaie dichiarò non luogo a pro­
cedere per inesistenza di reato, 

A l l ' O s p e d a l e fu ieri medicato 
Glanderotti Giuseppe d'anni 13 da Udine, 
per ferita nocidentaie alia mano destra. 

I I •i«|>eir«l>io d e l i » m o d a i b r 
DUO deir^bursM, il nuovo preparato ptr Is toe-
lotta olio la ditta F, Bialail e C. ha ottanuto 
mediante la traaforniazìoDa dal sadimanti aloo-
lìul dall'Acqua di Noqara Umbra, i quali sotto 
il nome di Terra Satnia di Nooara erano ao-
nosciuti fin dalla più romota aatichitft e fojvao 
ooisttrati per le loro virtik igieaiolie da scienxiatl 
e poeti qualo il Badi, U Mori, il Moriohini, eae. 

L'Eburnea è stata preparata per Ire divsrai Dai: 
Dentrifloio (in eiegaaìiisiina scatola imita-

sione argento antico stilo Pompidour) toglie il 
farfara dai desti readendoll puliti g levigati sena 
intaooare io smalto; 11 preserva dalla carie, ria-
freaea la boooa o parifica l'alito. 

Polvere por bagal e por tollelto toavementa 
prohimala, prodaee diseiolta nell'acqua ana BIQ-
goìut muMiean iaìlt palle olia montiane fra-
•«hiaalma « ne riprasUna il colorito. 

Cipria, Inodora ed anliseltlaa, i efUcaaiailaa 
per la «ora dello acrepolatore delia pelle. t^a) 

C o r a o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Patei'no per quegli 
alnoni delie Scuole giuuusinli e tecni­
che, che, definenti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal s s al 39 maggio 1897. 

Iftaeii: 
Nati vivi maiehi U (emuiiae \i 

• morti • 1 » ! 
Bapoiti . — . 1 

Totale N. K 
Morti a intticitit. 

Pia Tonini di Tiiiino, d'anni 8 • mesi 9, sao-
lara —- Angela Toiolini di Pietro di giorni 7 — 
Angelo Bon fa Lorenio, d'anni 16, bbbro — 
Ines Adami di Pietro, di mesi 4 — Giovanna 
Ifadalottl la CUorasnt, <i'<nai 70, eaislinga — 
Caterina Ghiarandìni dì Giacomo, di mui 10 — 
Antonio Danolntti di Luigi, di mesi 7 — Do-
meaiao Doli» fu Antonio, d'anni 83, possidente. 

IXorii ndll'Ospitalt eiytfs. 
MirJa Sgiarorollo-Oaiaralìi Ai OiaMmo, di 

anni 66, oasalioga — Geoilia Oaerra-Moloro fa 
Ginwppe, d'anni 70, gontadina — Oluseppe Del 
Bianco, fa Ferdinando, d'anni 3S, salto. 

Uorii H0U'O»pit<o SipiuU. 
Ffsfro doUeii di giorni i4. 

Telala N. 12 
dei quali 3 non appartenenti alComanedi Udine. 

MatrinunL 
Oiuseppo Romanelli, agriaoltora, eoa Laìffla 

Pravisano, eaaaiinga — Vittorio Tonda, fola-
gname, oon Maria Paseutti, setaiuoia — Angusto 
Boneaai, oameriare, con Angala Marioni, ossa-
Unga. 

PHbbUtaiioni di matrintania, 
Qinseppo Plaino, fabbro, con Domenica Zio-

zona, aetalnola — dott. Roberto Kechier, possi­
dente, con 00. Costanza Crolli di Gostigliola, a-
giata, Antonio Lodolo, gaardiaao ferroviario, 
eoo Eugenia Pano, serva. 

Parlamsntojiazìonaie 
OUiX&A. DUI DBFUTAH. 

Seduta del 2 0 . 
Presidenza Chirmglia. 

Si discutono due interrogazioni delie 
qnall interessantlssinte quella dell'on. 
Nasi circa le inframmettenze dei prefetto 
di Perugia nelle elezioni di Paggio Mir­
teto. 

La risposta dell'on, Serena non è 
tale da soddisfare nò l'interrogante, né 
la Camera. 

Altra interrogazione degna di nota è 
quella deil'on. Fede, relativa ai lavori 
deirUuiversità di Napoli. L'oo, Prinetti 
dà buone promesse. 

Nella discussione della elezione con­
testata del collegio di Ferrara, fa capo 
lino per l'ennealma volta la questione 
delie schedo bianche a nulle nei casi di 
proclamazione di ballottaggio. 

La Camera, senza entrare ia merito 
neanche questa volta, approva la oou-
clasioul della Giunta, la quale proponeva 
il ballottaggio tra Ruffoni e Righici , 

Si riprende quindi la discussione dalla 
legge sulle ferrovie complementari. 

BSNATO 9 B L B3(}K0. 
Seduta del 29 , 

Presidenza FaHni. 
Dopo un' interpellanza del sonatore 

Di Gamporeale sul servizio postale ma­
rittimo fra Napoli e Palermo, a cui ri­
sponde il ministro Sineo, si continua la 
discussione del progetto sull'ammissione 
alla magistratura. 

Cornerò co^aiQrcUIo 
X I « t l n o ù i t i c l a l e ' 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 2 9 maggio 1897 . 

Oratii. 
Frumento all'ett. da lire —.— a •»,— 
Qranotono - • S.60 a 11.— 
Cinquantino > » . - a ,— 
BaatardoDO •, • —.— a —•,— 
Oiallonoino • * * —.— a —.— 
Avena 
Sorgoroaso 
C-astogne 
Qialione 
Segala 
topini 
IhgiQoli di pianura 

alpigiani 
Foraggi, 

—.— a —.— 
—.— t —.— 
—.— a 11.60 

U,"~ a ii!-
M . - a M . -

.iniii.iM (I-qcal, alquintdalire^DO a 5,80 doli aitt ^jl'". • • . , 6 . - . 8 . K 

della basi '4.: 4.50 a 1.70 
4 . ~ a 4,10 

Faglia da lettiera • • • 3,20 a 4 
Medica > • . 4 a 0,— 

1 praul del foraggi sono foori dado. 
Combustibili. 

Ugna Ugliata al qnint, da lire t,05 a 3,10 
• in stanga • • l.7fi a i,8S 

Carbone di legna I qoai. • • 7,80 a 7,40 
- 1 1 . • • 6,70 a 7.— 

Pollame. 
Capponi al cliilogr, da lire 0,— a 0,-— 
Gallino • • I.— a 1,10 
Polli . , O.— « 0.— 
Polli d'India laascU • • 0.-~ a 0.— 

n femmine • • 0.— a 0.— 
Oehe • . 0.S5 a 0.70 
Anitre • . o,— a 0,— 

Burro, formaggio e uova. 
Barro al obilogr, da lire 1.70 a 

Perchè l'on. Crispi 
andò dal giudica igtruttoro di Napoli 

La Rivista politica Roma pubblica 
la se|;uente nota: 

« Dopo avergli preannunziato la sua 
visita, giovedì !J7 corr. Crispi si è re­
cato dai giudice istruttore capo dei tri­
bunale di Napoli per presentargli for­
male opposizione ai procoditteiito iniziato 
contro di lui in occasione del processo 
Favilla. 

< Crispi, accusato da tanti giornalisti 
seoza coaciecza di temere il giudizio, 
di nvere invocato aiti e bassi intervoati, 
e financo di aver fatto minacce d i s cen­
dali elevando qna quistions d'iooompo-
teozs , obbliga l'ufficio inquirente a ri­
mettere alla Cimerà dei deputati gli 
elementi io basa ai quali ha stimato di 
poter spiccare il mandato di compari­
zione che ha provocato la gazzarra di 
diffamazioni alla quale assistiamo da 
tanti mesi. 

«Questo atto energico di Crispi far i 
dispiacere non solo ai giornalisti suddetti 
le cui menzogne sono in un momento 
sventate, ma anche agli uomini di giu­
stizia coma il senatore Costa, il quale, 
minacciato da tempo nolla sua esistenza 
ministeriale, si è affezionato al processo 
di Bologna come al protettore del suo 
portafoglio. 

« Ma, il giuoco dura da troppo tempo, 
e l'infamia della persecuzione ohe i mi­
nistri dei R e tanno a colui ohe è stato 
fino a ieri il più valido difensore della 
monarchia, è bene ohe abbia un termine, 
Sapremo ora, non sulla fede delle infor­
mazioni giornalistiche, che non ne meri 
tauo alcuna, ma dalle risultanze proces­
suali come stiano le cose ; e la Camera 
ed il paese giudioheranno. Paggio per chi 
non potrà più nascondere la propria bas­
sezza d'animo». 

Borro del monte > • 0.-
tfA».-—«!* (^almonta* » 0.— a 
•'"*»««"'(del plano- . 0 . - , 
Uova alla doiidna • 0,60 a 

Frutta. 
Ciliege al qninlale da lire 20. - « 
Fragoi» • • —.— a 
Forni di tstra nuove • . 16.— a 

1.86 
0.— 
0.— 
0 , ~ 
0.8S 

40.— 

20.'— 

Bollettino della Borsa 

CHI HA BlSOairO 
'<li fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R R O P A Q U A I U 
ohe trovasi in tutte le farmacia 'à lire 
VX A la bottiglia. ,̂  , , 

STABILIMENTO BÀ&NI 
UmjNIE 

Bagni a vapore, medicati, 
elettrici, cura Koeipp, massag­
gio, ecc. 

Ottimi risultati in mioltissime 
malaltio, in ispecialità, nelle 
nervose, nevrastenia, isterismo, 
sciatica, nevralgie in genere, 
paralisi, in qu»lle della cute, 
nel reumatismo articolare e mu­
scolare cronico, nella atiinia 
dello stomaco, dell' intestino, 
della vescica, dei genit>xli, nella 
clorosi, anemia, eoe. eoo. 

MALATTIE DE&LI OOGflI 
D l V i t l C T I UBlUbjk V I S ' F A 

Il diittor GambarottO, «he da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ad ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nella 
Farmacia G. Girolami (Mercatovoschio) 
nei giorni di Lunedi, Mereoledì e V e ­
nerdì alle ore U . Hioeve poi le visite 
partioolari dalle due alle qwttiro tut t i 
i giorni in via Mercatovecohio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domeinfcà 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono in cui visita gii ammalati dalle 9 
alle 10 l i 2 . 

UDINB 80 maggio 1IU7. 
t t n n d t ' . o 

Ilol, 6 •/, iontuii 
" fino Duse .:, 

Ostta 4 Vi *a coiipou • 
ObbUgiiùonl Aut Ecelel. 6 •/, 

a h M i M w c t u i a t 
rerrovie maridionail ex . . . , 

' S 'Il Ito!' ma ex egnp. 
fondiaria Banoa d'Italia 4 •/, 

. 4 1/ 
• B '/• Banco dì I^apoli 

Fenovis Udine-Ponteliba , , 
Fonde Cassa Hisp, MUw.o &> 
Pmetlto PKiriacia di Udina . 

A s f l u a t 
Bohea d'Italia «x coapoca . , 

• di Udina , . . 
< Popolar* Frinluia . . . . 
< Ocoperativa Udinese , . 

CotoniAdo Udinaae ex Oonp, . 
• Vooote 

Boalatà Tramvia di Udine . . . 
• Ferr. Merldion, ex eoup. 
• • Meditarr.excoap. 

C t t i u b l « TMlatia 
froacia «biqua 
Germania » 
Londra » 
Austria Haneonol* . . . • 
Canne • 
HatioieonI » 

I T H I B A ! i lU |>Hoel 
C U u u a Parigi • • ooipeni 

mag. S9 
98.30 
98.36 

108.15 
08,— 

SU,'/, 
SO».-
416.-
600, -
426.-
468 — 
614 -

va. 
7 » , — 
126. 
I S O -
14,50 

1800.-
WSS.— 

66— 

mag, 30 
08.su  
9860 

108.'/, 
1 0 > -

812 — 
SO».— 
476.— 
6 0 0 , -
4 2 6 . -
4 8 8 , -
t.14,— 
108.— 

780.— 
186 . -
1 8 0 , -
84,60 

IMO.— 
183.— 

6 B . -
695 — 
686 — 

106.06 
189.80 
86,86 

«o.<u 
110. 

94.15 

105 06 
12940 
26.87 

820,'/. 
110,— 
20.98 

94-'/. 

€ 0 . ^ ,& CAP4» 
il comm. C a r l o S a ^ l l ò n « , nudloo . 
di S. n. il Rs, ed ì signori oomu. L a l g t 
C h i e r i c i , oavalier prof. U i o c a r d o 
V e t i , cavalier prof. P > . V . . D a | i ( a t l t ; 
cav. dott. C a c e l a l u p l , cav, piot. Ci* '̂  
A K a g n a n l , cav .dot t .Oi O n i r i c o , ìa 
congrega, tutti di Homa, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, .hanno -
addottato unanimità per . , 

TIFO UNICO SS ASSOLUTO 
L'ACQUA DI P)ETANZ 

per la Gotta, Renella, Oalcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, ;, (;eumatisml 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S t n e d a g l i e d ' o r o 
a 3 d i p l o m i d'onore e con m e - ' 
d a g U a d ' a r g e n t o al I V Congresso j 
soientiflco.intornazionale Prodotti chlmioi . 
ecc., di Napoli , settembre-ottobre 1804 . 
Concessionario per l 'Italia A. T , Raddo, 
Udine. , 

S i vende in tutta le drogheria o f a r - . 
macie. 

Ossarvazionì meleoralogiche. 
Staziona di Udine — R, Istituto Tecnico 

3 0 - 5 • 1897 ore 9 or* 16 ore SI Si 
AVO 9 

Bar. rid, a 10 
Alto m, llil.lO 
livello dal mate 753,9 752,1 768.0 7E0,» 
Umido relatin) 69 45 69 63 
Stala del cielo aer. mieto misto . mieto 
Aeqaa ud . mm. —. — — — 1 ( dirtaione — W — -• 1 ( velociti km. — 4 — — Tern. oeoligr. 21.0 84,8 80.» 88.4 

OMBlm 1 26,0 

HQTìlit £ OfSPAGGi 
DEL MATTIIVO 

L'inchiesta sulla responsabilità 
militari africana. 

Roma 3i — Contiunano le 
conferenze degli OD. Pelloux 
ed Alan "de Ri vera coi generali 
Saletta, Sanmarzaao ed Adami, 
circa all'inchiesta sulle opera­
zioni militari iu Africa. 

Il primo lavoro che farà la 
Commissione sarà quello di e-
saminare le carte rinvenute 
su! campo di battaglia. 

Da q̂ ueste carte la Commis­
sione SI farà un criterio sugli 
ordini che erano stati dati dal 
Comando generale, e potrà con­
frontarli con la esecuzione,av­
venutane. 

Il cambio dei oertiBcati di pagamento 
di dazii dojfiinaii è fissato pur oggi 
a 1 0 5 . 0 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e oeda oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato par i certificati doganali. 

ANTONIO KSOWUt (ar*al« respeoiablle 

Ì
ERNICE 

ISTANTANEA 
Senili bisogno d'oporii e con tutta 

facilita .si può lucidale il proprio mo 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione ilei < Friuli > ni proizo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

ALBERTO RAFFAELA 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEIiLB SOnOLB DI V1£NHA 

Tisite 
K 7 d l i a « . 

i;oiissIti ialle m l i e \l ' 
Y i a del Monta, 12 . U d l n o 

A p p a r t a m e n t o d ' a l K I t t a a r c . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentioia n. 4 . ' 

( minima 14,6 
Tompoiratoia minima all'aperto 13.6 

CORTE P'ASSISE 
Oggi ha luogo la discusaiooa del pro­

cesso per omicidio in confronto di Can-
tarutti Lucia e Colautti Luigi e Gio­
vanni . 

Domani il verdetto e la sentenza, 

E i j i t i f a a s i o u l d e l r c s s l o L o t t o 
avvenute nel S9 maggio 1897, 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

3 4 
71 
5 6 
88 
32 
9 0 
14 

9 

71 
51 
75 
39 
85 
5 3 
83 
31 

26 
46 
50 
45 

6 
8 5 
82 
61 

6 3 
44 
83 
53 
66 
7 9 
87 
44 

57 
39 
24 

7 
88 
6 0 
4 5 
18 

f La Ditta Girolamo Zacnm ^ 
JW UDINE - Va Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di . ,,' 

Mollili in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

•
^ Trovausi pure dei hellissimi mobili per stanze 

da ricevere in stilo antico. .,-, 

http://08.su


IL F R I U L I 

Le inserzioni per II Frinii sì ricevono esc^usiyam^nte presso ̂ rAmministravilone del Giojjnale in tl^ij^e 

', e HeUia fl'C" 

t̂fa$ 
Lipore Ga|€la 

^ I 
liVendiU/prasso lejpcinGipali Liqjioreria, Orap^f^ia efCafféJdjl R^gno 

S JtpUT/^ INTERNA 
iSfiLLA' POMPA 

t g piìfiSempliee^^- di tutte 

POMPA GIUS 
s : • 

Gofl̂ ta .coippiî se le.cìugbie,. tulioJi.e,ps, 
a getto;".t8IPLEX:,'i'a" 

<e L. 27.50 taoa lo plràl Stazione '" 

^nf ÌT ÌCOLTOW~>' 
per combattoro Iti Porono* 

Splfato di Rantft a 
i doIlfnofihS^pjfflftlIfttoltl.' 

Zplf 9 ExiPBf iqp ga­
rantito di Homngiiu piiri-l-
siniò,"doppLo ''ImtjDJpnliilo. 

[I . ZìIHa Albani acido 
,flnissiinq col filperìOOdi 
i.Sojtoto .̂Ji -Rme. i „ , 
' S s m t o dHlam* pu-
rrissimo*ift orialn]}'!.'' 
^tC, Chtederd Pronti, 

' • i l l ì - . . f i •••••i r i - ' i ' 

LA POMPAJ 
»f»T« Beilo SS'Ilt ' i! i 

JILE GIUSSANI 
» <U ijualilaiil upurajiliiiiv ilvl inerc)in[co 

rt\lo (jwrchi ultra co- /̂ 'V 

UPIllflPA, SMONTABILE GHISSANI 
LÀ; POMPA SMONTABILE GIUSSANI i^^tH '^r.: 
LA POMPirSilNTABILE QiUSSANI i!.L"fii;^S't 
SU' 1 OLiigeitni lt*^»M»i*fffliVtì [Hu niello a farltt riu.iioruru). "̂̂  "— • 

LA î OMFA''SMQNrAeiLE,,Gi|JSSANl ^ . . ^^T t^ i : 
Itigli iicrcl.4 tinta III irtftil''V>Vtt.,n.i^rtltìÌLil, ridiIitftVl . minimum i duicouiieitno 
«o.t., i i im.(l i . ij«j. i , , i i i , l .^.l l; , , i25j. „ , „ , . . ... • • » " 

RfGIO STABILIMENTO AGRARIQ-BOTANIOO 

r'a FRjiTEttlf f«ESIBII 
'•"''•'"• M Corso Loreto -• M!LAN,'J-. Corso Lomto 54 

!/ 

'-MV-'.''* iJorso Lortito 54 

RAPHIA X 
« m i c o J i o W r Por la 

It^goiurd-ìlolJo vili invece 
dot salii:! o 'dui giunciiì U'; 
ttatfì In nosfrn R a p l l i a 
d e l G i a p p o n e Q*avroio 
unVìfzonomia di prfìzzo' o 
di lavoro del'80 por 109* 

Uo Chllai di Rutta agtli-
tulaoe 6000 vimini. 

U n Chilo L. 9 . — 
IO Chili L. l a 

Un pacco postalo di tre ̂  
i.£li)U niaiico di Ktrto in . 
!^UlUT!fogi i j*n!lB/ÌtK{ 

GIOVANNI GII^AllDIINI 
TORINO — Via Poate Mosca, Numero 18, — TORINO 

Stabilimento di Forniture Militari 
VENDITA D'OGOASIONE BARDAIDRE 

«laisi parti 41 Uiftlmentliltt t r e n o ili eaV><o inasfiBicrcoelo, i i o n e b é 
•«IlInK ««silo « «o l lnr l dn t i r? tt8)!i(csucj;iiU prcaxi e tteoomlo 
l« eateftorl« liiiltoittf» qu i Miotto. 
l*PM^ori{)l F|mm '̂rf̂ :Kiìòvr nòfrstali H Vretii L ».— aJ kg. 
o d i ' ^ ^ f ^ ,k t^nitti w i n ' t A K l I A n A4-n 

3* 
usati ma io buoo,stato 
usati od uncrra servibili 

Og,|ii8sto copleto mM'il 6 s ti llMmi 
Sellini cuoio maschereccio nuovi '' Lire 8 .— cudauno 

> » > in buou.atji^to > 8 .— > 
> » » osati ' » •.— > 

Collari dui tiro eon stecche ferro > 7 .50 > 

Imbaco gratis - Merce pr^^§a ,^tazio?ie Torino. 

Si spetil'iBconio tcitnipluiil meillu^^ie MiUteipo i lei valore . 

Chiedere prospetto illustrato' che viene spedito gratis. 

T 

<ÌKAn!u CxisnuviAiiiio 
Pafltnt» Arrtui 
»K DDimi 
ìi. 1.63' 
O, 4,4» 
»• ' 6.J0 
D, 11.Ì6 
0 13,3U 
0. n.,w 
D. ao.ia-

t Tamaii* 
0.65 ' 
8.S0 
».49 

14.18 
18.20 
22 ,«7 
S3,»S 

Pattate 
UÀ TIMBIU A t»lMI. 
'TI: B;— ;.4i> 
0. ti.l2 10.— 
0. 10.65 1I3.S4 
D. 14.20 18.56 
M. 19.30 28.40 
P.' *I7.Sl 21.40 
0. USO S.04 

(") Qimki trino >i (arma a Pordonoua. 
(*') Parte ti» PMtlenono. 

» i mvtf k roNTUBBÀiisAìroiimiu i inota 
0. 6. 
D. 7.B« 
0. 10.S5 
D. 17.08 
0. 17.3*,, 

!>.— j 0 . 6.30 0.26 
9.EB I D,. 8.29 11.05 

tS,44 o' 14.39 IT.Oiì 
19.09 I 0 . lé.fcO •g.'lO 
fO.Si> I I n. 16.87 tO,03 

D i CABÀ^SÀ A l>OM'OI3Ì. DA poacvaii. A Ĉ ASARdA 
0. S.48 8.S2 0. 8.01 • 8.40 
0. e,OS 9,43 0. 19,06 I«.6a 

23.22 0.-19,06' 19.47 0. il ,45 
I«.6a 
23.22 

DA OAflAJtXA A SPIUaia. »A s n u v j A "'^* 0, .9;i0'i • 9.D6 " 0 . 7.6B "'^* 
hi., 14.36„ lfi.2!> U. 13.15 14.— 
0.|18.4Q 19.20 . 0. iv.e.0,1 18.10 
KA roim A nugnifiii ',DA.VBIB£n,i A iitnai 

M. 3.16 7.30 0. 8,25 11.10 
0,- 8.01' 10.87 0. 9,— 12.66. 
U, 16.42 19.8<; 0. 18.40 19.S6' 
0. 17 26 20.41 M. 20.46 1.30 

DAiEWUflr A rotJ'^%, • Ai POKTÓ'M. il"IfDU> 
0, 7,61 9,B2 1 .̂ 8.30 8.69' 
M. 13.oe 15.29, 0, 18,03 15.31 
a-17,28 19,36 M, 1 7 . - 18.83 
Coinaidonzà -^ Da Portogroaco ptr Venosi^ 

idlotìM"9.49 8 !9.53. Dti Vttirali'arrivo alle 

ifeA 'UDnm - A OTTOAla »»' CilTID'At̂ . A uaor.-' 
M. fi.!2 6.43! 0. 7.10 7.38 
M. 9,06 9.82 M. 9.47 10.15, 
M. 11,20 11.48 M. 12.16 12.46 
0. 16.44 10.18 0. 16.49 17.16 
M 20.10 80.38 ' 0 . I0UÌ4 21.3! 

H 
^ 

^ 

03SJUUO DSLLA TEÀUVIA A TAIOBE 
U I » 1 K Ì K " S A A ' « D A N I K K . E 

PartMzt Arrivi 

i 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi i889 

• CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , j ^ o r c l , V a l p o sinza alcun poricolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Dadese che e pc-
«riealMd^pettsnildsttniniiDÉli-.'" -

uicui/iiUAXiiorvRì: 
Bologna, 30 gennaio 1890, 

Dichiltrittnio con piiicem eU? il signor A. Voujaaeaj^ . ha.fatto ne'no­
stri StilSilini^ntt-'di macia P'ono grani, piialttfH riso,'e fiibhricu'Pasto in que-

,;8ttt Citta, due esperiment el suo prepat-ato dotto T O U U - T B I I ' I ' : ; e i'e-
'sito ne è stato comalata, on nostra.piena soddi.ofazìouo. 

,'•• «• t - t n me • •• • ' 

^ FIJA'XEJXl POGGIOLI 
Pacchetto grande L. l . O ^ — Piccoh.L. 0 . 5 Q , . 

Trovasi veDiliBile in tJblNE, .(pressò l'ufficio annunzi del "giornale « I I . 
"tCKIDIiI >, Via della Prefettura N, 6 , 

"^ 

/ 

Ì 

*A u n » A a, uravui 
R. A. 8. - 9.47 
R. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.60 16.48 
B.A,|^ia-i 19,6^<j'l 

Paritmsi ^ Arrivi 
DA • . «ANllui A D i n n 

0.46 K J I . 8.S8 
11.16 B. T. 12.40 
13.60 R.A. 16.35 
18.10,18, T.MOiSi 

^ 
"^ 

5 
oooooooooooodooooooooooooi 

l<avorl (ipogralioi e |>ul>biicaKio;il «l'iO n̂il 
Sene>l?f̂  HÌ eMe^siiî t^oito nvHu 'il|iOj$i*atÌù' del 

• i ^ 

•» 4Uforiinte a ui>czxl di tutta couveuicDKa. 

Pmeg. sig-^or Luigi Sandri! 
Fagagna. 

Dd Biolti sani io coDusco i! -di Lei ' 
A M A j R O : i Q L O R i A i ' e io ho 
sempre trovato buouo : un vero tonico, 
dello stomaco. 

Ma le dqe ultimo bottiglie cht* Ella, 
noi volle favorire, ini parvero naigliori 
assai, del' liquore dello stestio nome che' 
lu andava itcsaggi^odo' quandi).lilla — 
anni sono.— eserjoitava farmflo)» qui 
in Udine. ^Nator,aJe!j II mqû do, inveo 
chiàndo, peggiora, e quindi le aniarìt|i-
diàl'progVefliftèiiió e ai'pferfezioo'àDO. JÙa,, 
baudo'nllo ccherzo,; il suo A M ' A f l O ^ 
G L O B I A i t ^ i ' p o c o alcoi)!ica,'''ha'sa-'' 
poro aromatico grad'-vole, e ft^dftvvero 
appetito. Ecco quanto da no amaro l'i­
giene, riclilode, 

Udina, ir SO ottobre 1B96. 
A Lei davotiiaìmo 

cav. uff'.'dott.Fernaiidò Franzolini 
Chirwgó Primario' dell' Ospitale Civile di Udine, 

datjaute'^areggiittoiili coèilldina operativa 
uejl̂ i R.,;^mver<ittjdi Padova, 

SI v^ade-jin Fagagaa dall'in­
ventore,.'e in 'Udine presso ie 
botti'glifirie porta. ' 

Udine, 189"— Tip. Idaroo BsrdsBOO 

NTICMIZIE-MIMRE 
lì lìu preparato npeculu indienti por ridonare' 

lilla barba e ai capi'lll bianchi od indeboliti, coloro, 
belle2za''e vitalitA della prima glovinezìn. Questa 
impareggiabile composizione poi'capelli aon è un»' 
t iniura, ma un'acqua di soave pnifurao ohie non 
mnrch'a né la biancheiin né Ja p'-lli\ p ci]e si 
adopera colla niiiF^ln<à facilità ^ speditezze.' Essa 
agisce sul bol^toi del cap"lll e della barba fornen­
done il nutrimento necessario e c b è ridonando 

1,5.«. '!'''»''̂ î J'5''*'"'-''' '"''0 il coloro primitivo, favorendone lo 8VÌ!iij|>po'' 
0 rendi'ndoli lleseibili, morbidi ed arrestandone la caduta," Inoltre pallbue 
prtiutjykienle. la ,oot^upaj.-f^-flpariro la forforn. . • T''.'*»'!-J?*«s».****^*""''' 

A'.T'T E S T A . T ' O . . '' "•"'•"-'••'^-"" 
Signori AN0I5L0 MIGONl? e G."'— Uitano. 

Kinalraei't'a ho potuto trovare lioa prepaViiione che mi iifidonasso a,i 
loapolli ^̂d alla barba il colore prirai,tivo, la freaohez?.» e bellezza della 
f'^lovontù,' senza avere il m'inimn disturtj8,'iislJ!»seliaa?40jwi-< ' " 

lina sola bottiglia doli»'Vostra AceLua Antlcanhlsv'ul bastò, ed orao 
noi. ho più uu siilo pubi bianco. Sono pion'imeni(e convinto ohe questa 

I vostra spi;oialit& non è una tintura, ma un'acqua che uoo maoohia uè la I 
rbJanch'.T'a né ìa pqllé, ed agisco .tulja cute e suj. biii^i dui peli facendo 
J scomparii e totalmente le pouicole, b rinforzando le radio! dui capelli,' 
f'taiitu che ora ossi non cadono più, mentre oorei il pericoli? di divealarel 
jìcalvò. Peirani Enrico. • 
I . C'i-'-l'i L. -4 la biiftigliiij «ggiunfriia oept 8 0 per (a sppriizlnne per pactfo postale 
" Si spediscono 3 boijtipliD pf r L 8 . o 3 bottiglie per.L. I t franche di porto. 

Trovasi da'tutti i Farmacisti, Pro/ìimieri e Droghieri. 
Deposito geoaralo da A.. M i i g o n e e C; Via Torino, 12, M i l a n o » 

in?ìn! 'itititniii'if '"' .11111 M'iiiiii'i'-i.'ir 

Ì@t « i ^ p i :%n^^ del mondOi 
'tf!(„ni!,'lf '"1 -•.iiO kt-l.l In'il-ni «Il .llil"lT-ÌÌ7 

rfleoifeoeeBnte'dtt (kltrts trc&tn 
ni inl effin« l e |eli& eftteaet e 
usQioluittiufiatA Inocque ria»» 
l e Nogrnentl t 

9 I 

KiWorolori! rfet" Capelli Prmmtai*i( 
Pirense 

di ANTONIO LCJNGEG'A - Venezia ' 
Questo preparato senM, ,cssere lina 

tintHr.'t, rlfìonn sì cspiiHl' ht&aebi il ' 

mondo: impedjisoo la.cadutajrinfiirj^j 
il bnlijOi e dil loro la morbidezza o ,la fresche'^za^ djlfa 
gioventii. VioPt preff rito da 'tutti percliè di semplicissima 
applicazione, — Alla,' bottiglia f,. 'tf. 

AC;^A'''C?<it.K:i«iTi3 ;&B««ie<ii:vA" 
La più' rinomata ' tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge pcrfctiaftcnto nero capfjlij e barba sen;^ layqrsi né prim^nè dqpoi l'op^. 
razionfi' Uf̂ 'niino pup tinitérs,l,,'ila se impiegandovi meno di cinque minuti, L^appìj-
caziono è iluratura quindici giorni, 

il" f/na 6o(tii;iia in elegante attuccio ha la ,^t#H(4i(^i'tftiqKif(<« «iiiwndd'tt'At Ai" 

Questa .premiata.iTiutura,-di>^peci»l«:coiivenienza'per le signore, poiché la più 
adutt V'ha'la.virtù di^ tingere-senili,'idùtccbiare la pelle come la maggior p^rte di 

esimili'tinture Jn 3 <botti(^hbj ^ 'df 'p i^ [ascia i capelli pieghevoli,cerna prima,dell'o-
perà'zróny,' conservandonia la'foro Inc'itfèi'ii naturale. 

; ' • ylitóW|iiriìi,':i?,.'4."", "•••''" 

''' ' ' c,^i<;ai|)0^i<:'A»ii<:;iuoAfiia> 
" , ' • • • "^^iV-u^ffimm^- — Unica tintura..^li^ji,«oiay,^,,>!iìi»«»ii5(i(;J 
^.prafgfjj, qwint^,,si, .trovi\i)p„in.'coinmiì):oio — 11 Cerone americano..p. compo^ty,di 
;W((w^rid,ibué..c)«!^;dii',forzi'i„aÌ, bn;bp:tilei^'Capelli e né evita la caduta. Tinge in 
biondo.,eitstaguo ie.nero,:p»rfHtól •' ' ' 

OgnhiCfrJxn^iitktel'SiMte.-attuccio si vende a li. B.SO. 

>i 

!.. 

-^.^^,.10 in Udine presso l'Ufficio annunzi «lei giornale e l i . V K I I D I J I > , Via 
Sref|JUu«a..N."8. . 

••.laiiiii RI- .m. nsnrn imnimiir,» 

•NUOVA SCOVERTA 

I 1̂  T A !«:T A ll'C: A 
perJinaecS-ipapMi B batba in Castoao o Wero 

Da preferirsi'a,qniflunque altfa tintura per la sita asaolota 
, innocuità',-garàà;'ife,'aòjjjik'(ies9una.,costanza, vaijelìca,. nS, corcosija; 

, . . , ,-„ 'prepjj-aU oog jiia.tijmìf.,? ^QSSaozo organiche, vegetali; la sola che,tinga 
perfetlhinentoie'in"'mbdo..tal(j phé !!iess»|W/.pnò accorgersene che ., , , ' 
31 ..traiti di Una tintura ; P^nicai, chsi! puro sporcanti" M pelle MUOIllO 
possa faennettSre cliei le raafchiéi spariscano con una semplice 
lavatura.'— Lu 'aii^liorb'''di qiièHtejeiijBlono lino- ad ora in­
ventato ;"-la più'" porStta té ch^ ,cef t.o.̂ ,farà cessare l'uso di tutto 
lo altre; infine purché •A''.vBrara"énte" Ili prima prnpsrazioniv priva 
affatto di nitrato''d'argentd," di- rame lo di piombo-', per .tali sue 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ornni genwale. 
poiché .(uitiJianaojj^i. g/a.^ji6l;ai^0iisite ,ifl,,a)tre tintura, !a maggior 
p&rtS'p'rè'pafee^a baso dP-iiitriite.' '" '• 

Scatola grandi) lire -4 — IHecola lire, S o 5 0 
Trovasi vendibile in I I I I I M C presso • l'Amministrazione del _ 

giornale I I V r l a l l , Via della Fniifetlura n, d. inrentet». 


